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OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. progetto “Adeguamento impiantistico e sistemazione ambientale del 

termovalorizzatore di San Vittore del Lazio con la realizzazione di una quarta linea”, nel Comune di 

San Vittore del Lazio (FR), località Valle Porchio 

Società proponente: ACEA AMBIENTE srl 

Registro elenco progetti n. 066/2020  

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

VISTI: 

 La Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.; 

 

VISTI:  

 le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021con le 

quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla 

Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta dal Dott. Vito Consoli, a 

seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 

dicembre 2020; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 

d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

 la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. Cron. 

25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli. 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011 n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

 

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure 

di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
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Vista l’istanza del 07/08/2020, acquisita con prot.n. 0706965 di pari data, con la quale la Società 

proponente ACEA AMBIENTE srl ha depositato all’Area V.I.A. il progetto “Adeguamento 

impiantistico e sistemazione ambientale del termovalorizzatore di San Vittore del Lazio con la 

realizzazione di una quarta linea”, nel Comune di San Vittore del Lazio, località Valle Porchio, ai 

fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale;  

 

Visti ed esaminati gli elaborati trasmessi dalla Società proponente con l’istanza e le successive 

integrazioni elencati in Allegato 1 alla presente determinazione; 

 

Considerato che l’iter del procedimento ai sensi dell’art. 27-bis e con le modalità operative di cui 

alla DGR 132/2018 si è svolto nelle principali fasi di seguito evidenziate:  

 presentazione Istanza di V.I.A. acquisita con prot.n. 0706965 del 07/08/2020; 

 comunicazione a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 prot.n. 0797817 del 

16/09/2020; 

 richiesta integrazioni per la completezza della documentazione a norma dell’art. 27-bis, comma 

3 del D.Lgs. 152/06 prot.n. 0886200 del 16/10/2020; 

 comunicazione a norma dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. pubblicazione avviso ex 

art. 23 c. 1 lett. e) prot.n. 1100211 del 17/12/2020; 

 richiesta integrazioni a norma dell’art. 27-bis comma 5 del D.Lgs. 152/2006 prot.n. 0187137 

del 01/03/2021 e successivo addendum prot.n. 220188 del 10/03/2021; 

 nota prot.n. 0522808 del 14/06/2021 convocazione in data 01/07/2021 della prima seduta della 

conferenza di servizi ai sensi del c. 7 dell’art. 27-bis; 

 con nota prot.n. 0632646 del 21/07/2021 è stata inviata richiesta di parere alla Direzione 

Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo Divisione V - Sistemi di 

Valutazione Ambientale del Ministero Transizione Ecologica in merito a quanto osservato dal 

Comune di Cervaro in ordine alla competenza del procedimento, se statale o regionale;  

 è pervenuto il parere del Ministero della Transizione Ecologica con nota prot.n. 0086998 del 

06/08/2021 con cui si conferma la competenza regionale del procedimento di V.I.A.; 

 con prot.n. 0800337 del 07/10/2021 è stata convocata la seconda seduta della conferenza di 

servizi ex c. 7 art. 27-bis in data 25/10/2021; 

 con note prot.n. 0984514 del 29/11/2021 e prot.n. 1042248 del 15/12/2021 è stata convocata 

per la data 10/01/2022 la terza seduta della conferenza di servizi conclusasi con la seconda 

parte il 24/01/2022 come indicato nel verbale della conferenza del 10/01/2022; 

 

Visto l’elenco completo di tutte le note, inviate e ricevute nonché tutte le comunicazioni e 

documentazioni pervenute nell’ambito del presente procedimento, già riportato nel 

verbale/relazione della 3° seduta di conferenza di servizi e riproposto in Allegato 2 alla presente 

determinazione aggiornato alla data odierna; 

 

Considerato che ai sensi del § 6.7.7 della D.G.R. n. 132/2018 la determinazione motivata di 

conclusione della conferenza, che costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, 

viene adottata sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti ai 

sensi dell’art. 14-ter, comma 7 della L. 241/1990 e contiene in allegato:  

 la Pronuncia di compatibilità ambientale di V.I.A.; 

 l’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 

Preso atto dei pareri espressi nel corso del procedimento e delle note rilevanti ai fini della 

determinazione, e di seguito riportati e facenti parte integrante della stessa: 
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- nota prot.n. 0024301 del 12/12/2020 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale evidenzia per i soli aspetti di competenza di non avere osservazioni e/o pareri 

da formulare in merito all’intervento proposto; 

 

- con propria nota, recepita al prot. regionale al n 1149774 del 29/12/2020 la Giunta 

Regionale della Campania Direzione Generale per Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, 

Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali STAFF Tecnico Amministrativo Valutazioni 

Ambientali, richiede alla  proprio  UOD -Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  Caserta 

“[...] a verificare, in merito alle proprie competenze in materia di AIA, se per l’intervento di 

“Adeguamento impiantistico e sistemazione ambientale del termovalorizzatore di San 

Vittore del Lazio con la realizzazione di una quarta linea” sia di applicazione l’articolo 30 

sopra citato ossia se l’intervento possa avere impatti ambientali rilevanti ovvero effetti 

ambientali negativi e significativi sul territorio regionale campano e a darne comunicazione 

all’Autorità competente della Regione Lazio che legge per conoscenza, al fine di attivare le 

procedure necessarie per fornire l’eventuale parere di  propria  competenza.  Lo  scrivente  

STAFF,  invece,  non  ravvisa  proprie  competenze  nel procedimento in oggetto”; 

 

- nota prot.n. 3783 del 30/06/2021 del Comune di San Vittore e successiva integrazione del 

10/01/2022; 

 

-  nota prot.n. 0641546 del 23/07/2021 dell’Area Pianificazione Paesaggistica e di Area Vasta 

la quale evidenzia che l’area interessata dalla proposta progettuale in argomento risulta 

ricadere all’esterno del perimetro del Piano Regolatore Territoriale vigente del Consorzio 

per lo Sviluppo Industriale del Lazio Meridionale COSILAM e che non si ha alcuna 

competenza in merito; 

 

- nota prot.n. 0086998 del 06/08/2021 Divisione V – Sistemi di Valutazione Ambientale 

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo del Ministero 

della Transizione Ecologica con cui si rappresenta che l’impianto di cui trattasi è di 

competenza regionale e ciò in ragione della finalità stessa del progetto principalmente volto 

allo “smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi”, recupero che può essere anche di 

natura energetica;  

 

- nota prot.n. 0716903 del 14/09/2021 Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e 

Sismico Regionale, il progetto non rientra nelle aree sottoposte al Vincolo Idrogeologico; 

qualora si presenti come Strumento Urbanistico, dovrà essere prodotta la documentazione 

tecnica in ottemperanza della DGRL 2649/1999 e s.m.i.; 

 

- nota prot.n. 00055810 del 25/09/2021 con il quale l’ASL Frosinone U.O. Servizio Igiene e 

Sanità Pubblica ha rilasciato parere non ostativo di competenza e parere favorevole di UOS 

Presal Sud Dipartimento di Prevenzione con nota prot.n. 00055585 del 24/09/2021; 

 

- nota prot.n. 0787726 del 04/10/2021 dell’Area Rifiuti che si è pronunciata con parere 

favorevole; 

 

- nota prot.n. 0014942 del 25/10/2021 del Comune di Cervaro Area Tecnica - Urbanistica - 

Lavori Pubblici che ha espresso parere negativo; 

 

- nota prot. n. 32967 del 25/10/2021 della Provincia di Frosinone Settore Servizi Ambientali 

Regionali evidenzia serie di criticità correlate agli elaborati progettuali presentati e 

l’impossibilità ad emettere il parere complessivo di competenza e che, in mancanza della 
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documentazione necessaria a chiarire e risolvere tali criticità, entro i termini di conclusione 

della conferenza di servizi di cui trattasi, tale parere complessivo di competenza dovrà 

intendersi quale parere non favorevole alla realizzazione degli interventi; 

 

- nota prot.n. 0868965 del 27/10/2021 di TERNA Rete Italia con cui si comunica che nelle 

aree interessate dalle opere in oggetto non sono presenti infrastrutture interrate di 

competenza e si esprime parere favorevole alla realizzazione; 

 

- nota prot.n. 0904370 del 08/11/2021con cui il Comune di S. Pietro Infine ha espresso parere 

non favorevole; 

 

-  nota prot.n. 0918834 del 11/11/2021 con cui è stato acquisito parere non favorevole del 

Comune di Mignano Monte Lungo; 

 

- nota prot.n. 7193/2021 del 11/11/2021 con il quale è stato acquisito il parere non favorevole 

del Comune di Galluccio; 

 

- nota prot.n. 6352 del 10/12/2021 del Comune di Rocca D’Evandro il quale ha espresso 

parere non favorevole; 

 

- nota prot.n. 0051656 del 18/11/2021 della Provincia di Caserta Dipartimento Area Tecnica 

Settore Pianificazione Territoriale, Ambiente ed Ecologia Servizio Sistema Integrato 

Smaltimento e Riciclo Rifiuti con il quale è stato espresso parere negativo; 

 

- nota prot.n. 0953538 del 19/11/2021 dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo con il quale non 

sono stati rilevati motivi ostativi alla realizzazione della nuova linea produttiva completa -

IV linea dell’impianto di termovalorizzazione; 

 

- nota prot.n. 3783 del 30/06/2021 del Comune di San Vittore del Lazio e prot.n. 7101 del 

27/11/2021 di memorie ed integrazioni al parere comunale con i quali sono stati espressi 

dissenso e parere negativo al rilascio di PAUR per la realizzazione ed esercizio della IV 

Linea dell’impianto di termovalorizzazione; 

 

- nota prot.n. 1045690 del 16/12/2021 Parere Unico Regionale favorevole comprensivo dei 

seguenti pareri:  

 prot.n. 0953538 del 19/11/2021 dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo;  

 prot.n. 0717430 del 14/09/2021 dell’Area Bonifica dei Siti inquinati con il quale si 

evidenzia che non emergono problematiche per quanto di competenza; prot.n. 

0716903 del 14/09/2021 Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e Sismico 

Regionale;  

 prot.n. 0931942 del 15/11/2021 dell’Area Protezione e Gestione della Biodiversità 

espressione favorevole in merito alla competenza sulla procedura di valutazione di 

incidenza ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 357/1997;  

 prot.n. 0859388 del 25/10/2021 dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale;  

 prot.n. 0787726 del 04/10/2021 dell’Area Rifiuti;  

 prot.n. 0641546 del 23/07/2021 dell’Area Pianificazione Paesaggistica e di Area 

Vasta; 
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- nota prot.n. 0000125 del 04/01/2022, acquisita con prot.n. 0006043 del 04/01/2022, del 

Comando Provinciale di Frosinone dei Vigili del Fuoco, nel caso in cui l’attività si configuri 

come soggetta ai controlli di prevenzione incendi, a i sensi del DPR 01/08/2011, n. 151 

(Allegato I, categorie B e C), il titolare responsabile della stessa attività, è tenuto a 

richiedere a questo Comando, l’esame del progetto ed a produrre conseguente istanza di 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività, nel rispetto degli artt. 3 e 4 del richiamato DPR 

151/2011; 

 

- nota prot.n. 00007930 del 07/01/2022 parere di ARPA Lazio Dipartimento Pressioni 

sull’Ambiente Servizio Supporto Tecnico ai Processi Autorizzatori Unità Valutazioni 

Ambientali; 

 

- nota prot.n. 0000151-P del 07/01/2022 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per le Province di Frosinone e Latina, evidenzia che in base a carenza 

documentale in relazione alle aree gravate da uso civico (Foglio 18 mappali 186 parte e 378 

parte), interessate progettualmente da tratto di viabilità di servizio al termovalorizzatore, per 

mancata conclusione del procedimento di mutamento di destinazione d’uso delle predette 

aree, ed esprime parere negativo alla sola realizzazione della viabilità così come progettata; 

 

- nota prot.n. 496 del 07/01/2022 della Provincia di Frosinone Settore Servizi Ambientali 

Regionali, parere finale:  

 per il Servizio Tutela Acque ed il Servizio AIA, Energia e Qualità dell’Aria 

pronuncia in conformità a quanto espresso ed eventualmente prescritto nel parere di 

Arpa Lazio;  

 per il Servizio Bonifiche e Rifiuti, e quindi per la matrice rifiuti, non si rilevano 

motivazioni ostative;  

 per l’Ufficio Risorse Idriche, tenuto conto del lungo iter istruttorio che 

contraddistingue il rilascio di Concessioni a derivare acque pubbliche valuti 

l’Autorità competente se tale procedimento possa rimanere esterno alla conferenza 

dei servizi;  

 per l’Ufficio Opere Idrauliche, stante le problematiche di cui al punto 4 e non risolte 

dalla Società richiedente, esprime parere non favorevole. 

 

- in sede di conferenza di servizi, 2° parte della 3° seduta data 24/01/2022, la Provincia di 

Frosinone ha rilasciato la seguente dichiarazione: “La Provincia di Frosinone, richiamato 

integralmente il parere finale prot. n. 496 del 07/01/2022 e tutto quanto in esso esplicitato ai 

fini del superamento del dissenso, rappresenta che, non essendo state risolte dalla Ditta 

proponente alla data odierna le criticità in esso riportate, esprime complessivamente parere 

negativo in merito al procedimento di che trattasi”; 

 

- nota prot.n. 63005 del 24/01/2022 del Comune di Cervaro Area Tecnica – Urbanistica – 

Lavori Pubblici, che ha espresso parere conclusivo negativo. 

 

Visti i verbali delle tre sedute di conferenza di servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 

e D.G.R. n. 132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona ai sensi 

dell’art.14-ter della Legge n. 241/90, tenutesi nelle date del 01/07/2021, 25/10/2021 e 10/01/2022 

(1° parte III° conferenza) e 24/01/2022 (2° parte III° conferenza); 

 

Preso atto che con prot.n. 1045690 del 16/12/2021 il Rappresentante Unico Regionale ha espresso 

il Parere Unico Regionale favorevole; 
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Considerato che con Determinazione n. G09041 del 12/07/2022 è stata espressa Pronuncia di 

compatibilità ambientale con prescrizioni;  

 

Preso atto che, ai fini dell’emissione dell’A.I.A.: 

 

- nella Determinazione di VIA favorevole n° G09041 del 12/07/2022 è riportato che: 

 

o con nota prot.n. 0681250 del 11/07/2022 l’Area AIA, alla luce di quanto indicato nel 

parere ARPA Lazio e delle successive note di integrazione fornite dalla società 

pubblicate sul box, ha inviato il quadro sinottico contenente le indicazioni ulteriori 

di integrazione documentale, con particolare riferimento al PMeC, ai fini 

dell’emissione del provvedimento A.I.A.; 

o la presente pronuncia di compatibilità ambientale ha come presupposto inderogabile 

il puntuale recepimento di tutte le indicazioni contenute nella nota dell’Area A.I.A. e 

delle prescrizioni che saranno indicate nel parere di ARPA Lazio sul PMeC; 

 

- con nota prot. n. 53977 del 01/08/2022, acquisita al prot. regionale n. 753133 del 

01/08/2022, ARPA Lazio ha trasmesso l'aggiornamento del parere istruttorio prendendo atto 

del quadro sinottico elaborato dall'Area AIA valutando le integrazioni presentate 

relativamente agli aspetti indicati e richiesti; 

 

- con nota prot. n. 822295 del 30/08/2022 l’Area AIA alla luce del parere ARPA Lazio prot. 

n. 53977 del 01/08/2022, acquisita al prot. regionale n. 753133 del 01/08/2022, ARPA 

Lazio, con particolare riferimento al modello di dispersione degli inquinanti-odori e 

relativamente al rumore ha richiesto alla società di fornire anche a quanto ulteriormente 

evidenziato da ARPA Lazio; 

 

- con nota acquisita al prot.n. 881690 del 15/09/2022 la Società proponente ha dato riscontro 

puntuale al parere Area AIA prot. n. 859388 del 25/10/2021 e prot. n. 681250 del 

11/07/2022, nonché al parere ARPA parere ARPA Lazio prot. n. 793 del 07/1/2022, 

trasmettendo tutta la documentazione aggiornata, armonizzata e integrata come richiesto 

ovvero: 

o scheda A ed allegati; 

o scheda B ed allegati; 

o scheda C ed allegati; 

o scheda D ed allegati; 

o scheda E ed allegati; 

o Sintesi non tecnica; 

o Manuale Operativo Rifiuti; 

o Quadro sinottico; 

o Relazione calcolo R1. 

 

- con nota acquisita al prot. n. 956487 del 03/10/2022 la Società proponente ha trasmesso la 

seguente documentazione integrativa richiesta con nota prot. n. 822295 del 30/08/2022: 

o Nota tecnica di risposta;  

o Studio modellistico dell’impatto olfattivo; 

o Studio di dispersione degli inquinanti in atmosfera, comprensivo degli Allegati 1 e 2; 

o RUMORE (la seguente documentazione annulla e sostituisce quella di pari oggetto 

già trasmessa con nota prot. n. 5863 del 15/09/2022): 

· Nota integrativa alla relazione B24, 

· Allegato C12, 
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· Scheda D8 – Relazione, 

· Scheda D8 – Carta dei recettori, 

· Scheda D8 - Report misure di caratterizzazione sorgenti, 

· Scheda D8 - Report misure di clima acustico sul territorio. 

 

Considerato che con Determinazione n. G14621 del 26/10/2022 è stata emessa dall’Area A.I.A. 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 387/2003; 

 

Considerato che a norma del comma 7 dell'art.14-ter della L. 241/90 e s.m.i. entro 90 giorni dalla 

data della prima riunione della conferenza di servizi "Si considera acquisito l'assenso senza 

condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 

pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione. ovvero abbia 

espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della 

conferenza"; 

 

Considerato che, in merito alle problematiche legate all’autorizzazione allo scarico ai fini idraulici 

e all’emungimento idrico, emerse in sede di conferenza di servizi PAUR di competenza della 

Provincia di Frosinone: 

 

- che l’A.I.A., a norma dell'art. 29-quater, comma 11, del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., e 

dell'allegato IX, Parte Seconda, del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i. sostituisce una serie di 

autorizzazioni elencate nel suddetto allegato, in cui non sono presenti né le autorizzazioni 

all’approvvigionamento/attingimento idrico di cui al R.D. 1775/1933, né l’autorizzazione 

allo scarico ai fini idraulici di cui al R.D. n. 523/1904 e R.D. 368/1904, che sono di 

competenza provinciale; 

 

- tali autorizzazioni non sono state richieste dalla società all’interno del PAUR avviato di cui 

all’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ai sensi del comma 1 del medesimo articolo per 

il quale è previsto che nell’istanza si elenchino da parte del proponente tutte le 

autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque 

denominati, che si intendono acquisire in conferenza di servizi nell’ambito del 

procedimento; 

 

- i procedimenti in capo alla Provincia di Frosinone sono in corso di istruttoria e di 

definizione come evincibile dalle seguenti recenti note pervenute per conoscenza alla 

Regione Lazio: 

 

o per quanto riguarda i pozzi di approvvigionamento idrico di cui al R.D. 1775/1933: 

 

 nota prot. n. 5142/2022 del 04/08/2022 con cui la Società relativamente 

all’istanza per il rilascio di concessione trentennale alla derivazione di acqua 

pubblica da pozzo denominato “P2” presentata il 02/12/2015, acquisita dalla 

Provincia di Frosinone con prot. n. 144951, trasmette le integrazioni richieste 

dalla Provincia di Frosinone con nota prot. n. 6679 del 23/02/2022 in 

sostituzione di quanto già trasmesso con nota prot n. 0003025/2022/DI del 

04/05/2022, con allegata la nota Acea ATO 5 S.p.A. prot. n. 0124992/22 del 

29/04/2022 che evidenzia l’impossibilità dell’approvvigionamento richiesto 

tramite le condotte idriche esistenti a giustificazione della necessità di 

approvvigionamento mediante nuovo pozzo; 

 parere Favorevole con prescrizioni prot.n. 25566 del 08/09/2022 dell’Autorità 

di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale inviato alla Provincia di 
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Frosinone relativamente alla richiesta di concessione di derivazione acqua 

pubblica da pozzo denominato “P2”; 

 istanza di chiusura del pozzo “P0” in quanto non più utilizzato presentata in 

data 17/03/2022 alla Provincia di Frosinone e al Comune di San Vittore in 

ottemperanza a quanto previsto dal Piano di Tutele delle Acque regionali 

vigente; 

 nota prot.n. 0032756/2022 del 15/09/2022 della società relativa a istanza di 

voltura della concessione di acqua pubblica da pozzi denominati P0 e P1 in 

territorio del Comune di San vittore del Lazio (FR) già assentita alla società 

Aria s.r.l. giusta determinazione dirigenziale n. 4982 del 05/11/2012; 

 nota prot.n. 32756 del 15/09/2022 della Provincia di Frosinone relativa al 

pagamento degli oneri istruttori per l’istanza di voltura della concessione di 

acqua pubblica da pozzi denominati P0 e P1 e relativo pagamento effettuato 

dalla società con nota prot.n. 5876/2022 del 15/09/2022; 

 

o per quanto riguarda l’autorizzazione allo scarico ai fini idraulici di cui al R.D. n. 

523/1904 e R.D. 368/1904: 

 

 nota prot.n. 34465 del 28/09/2022, acquisita al prot.n. 933527 del 28/09/2022, 

nella quale la Provincia di Frosinone in merito all’autorizzazione ai fini 

idraulici di cui al R.D. n. 523/1904 e R.D. 368/1904, richiede alla società 

chiarimenti per lo scarico SF2 e integrazioni in merito allo scarico SF1; 

 nota port.n. 0006368/22 del 07/10/2022, acquisita al prot.n. 983890 del 

10/10/2022 con cui ACEA Ambiente s.r.l. invia i chiarimenti e le 

integrazioni richieste alla Provincia di Frosinone con la suddetta nota prot.n. 

34465 del 28/09/2022, acquisita al prot.n. 933527 del 28/09/2022; 

 

- che la verifica/aggiornamento delle autorizzazioni indicate emerse in sede di conferenza 

PAUR attengono all’avvio dell’esercizio dell’impianto e non alla realizzazione 

dell’Adeguamento impiantistico e sistemazione ambientale del termovalorizzatore di San 

Vittore del Lazio con la realizzazione di una quarta linea, oggetto del PAUR. 

 

Tenuto conto, dunque, che la risoluzione delle problematiche legate all’autorizzazione allo scarico 

e all’emungimento idrico da parte della Provincia di Frosinone sono in ordine di essere definite e 

attengono all’esercizio dell’impianto, non risultando né richieste dalla Società nell’ambito del 

PAUR nè ricomprese nelle autorizzazioni sostituite dall’A.I.A.; 

 

Ritenuto dunque di dover aggiornare quanto indicato nella prescrizione n.2 della Determinazione 

V.I.A. n. G09041 del 12/07/2022 come segue: “prima della messa in esercizio dell’“Adeguamento 

impiantistico e sistemazione ambientale del termovalorizzatore di San Vittore del Lazio con la 

realizzazione di una quarta linea” devono essere risolte le problematiche legate all’autorizzazione 

allo scarico e all’emungimento idrico da parte della Provincia di Frosinone”; 

 

Visto il parere prot.n. 0787726 del 04/10/2021 dell’Area Rifiuti Regionale che esprime …parere 

favorevole limitatamente all’inquadramento ed alla coerenza del progetto con le previsioni del 

Piano Regionale dei Rifiuti di cui alla D.C.R. n. 4 del 5 agosto 2020, nel rispetto delle seguenti 

prescrizioni: 

• i fanghi da depurazione autorizzabili in ingresso abbiano caratteristiche tali da precluderne 

altri impieghi più virtuosi, ed in particolare gli utilizzi agronomici; 

• sia assicurata, in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 35 decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 133, coordinato con la legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164, priorità di 
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accesso ai rifiuti urbani prodotti nel territorio regionale fino al soddisfacimento del relativo 

fabbisogno. 

 

Vista la procedura di pre-contenzioso aperta dalla Commissione Europea “EU Pilot n. (2019)9541 

ENVI” sulla Gestione dei rifiuti nel Lazio e a Roma e in particolare sulla chiusura del ciclo dei 

rifiuti all’interno del territorio regionale per la quale viene richiesto alla Regione Lazio lo stato di 

attuazione del Piano relativamente anche alla capacità minima di termovalorizzazione al fine della 

chiusura del ciclo dei rifiuti;   

 

Considerato che, come indicato nella Determinazione di VIA n. G09041 del 12/07/2022: 

[…] 

 la principale motivazione a base del progetto è di garantire il raggiungimento e il 

mantenimento dei livelli di trattamento previsti dalla pianificazione considerando che gli 

impianti di tale tipologia hanno un arco temporale di funzionamento che, dopo un 

determinato numero di anni, richiedono manutenzioni periodiche e/o ristrutturazioni, che 

possono determinare la necessità di fermate impiantistiche; 

 la realizzazione della nuova linea permetterà di non interrompere il flusso di rifiuti in 

occasione delle manutenzioni e/o delle attività di revamping delle altre linee, garantendo il 

funzionamento costante e contemporaneo di n. 3 linee di coincenerimento; 

[…] 

 l’impianto è autorizzato a trattare 397.200 tonnellate/anno complessive di CSS e fanghi e, 

allo stato attuale, termovalorizza una quantità annua di rifiuti pari a circa 345.000 

tonnellate; 

 l’impianto è strutturato su n. 3 linee indipendenti (la Linea 2 e la Linea 3, autorizzate per 

trattare 136.000 ton/anno, in esercizio industriale dal 2011; la Linea 1, autorizzata per 

trattare 125.200 ton/anno in esercizio industriale dal 2017); 

 secondo le previsioni del PRGR, al fine di soddisfare il fabbisogno regionale, il 

termovalorizzatore di San Vittore del Lazio dovrà garantire al 2025 una quantità di fanghi 

trattati in ingresso pari a 50.000 tonnellate/anno ed una quantità di CSS in ingresso pari a 

400.000 tonnellate/anno, per una quantità complessiva di rifiuti pari a 450.000 

tonnellate/anno; 

 la nuova linea è dimensionata per 186.000 ton/anno e verrà esercita in condizioni di carico 

termico nominale continuo o altre condizioni di carico, secondo una logica di “mutuo 

soccorso” tra le 4 linee di cui sarà costituito il polo impiantistico; 

 la nuova linea verrà alimentata con rifiuti speciali non pericolosi quali rifiuti residuali da 

operazioni di RD pretrattati provenienti da impianti di Trattamento rifiuti 

Meccanico/Biologico (TMB), rifiuti speciali non pericolosi quali CSS, bio-essiccato, rifiuti 

speciali residuali dal processo di produzione del CSS, rifiuti di origine 

industriale/artigianale/commerciale non inviati a recupero di materia; 

[…] 

 

Vista la D.G.R. n. 290 del 12/05/2022 dal titolo “Delibera Arera 363/2021/R/rif e s.m.i. - 

Approvazione del documento recante “Stato di attuazione del PRGR e Individuazione degli 

impianti di chiusura del ciclo minimi e intermedi” in cui viene individuato come impianto minimo 

per la chiusura del ciclo dei rifiuti regionale l’impianto di termovalorizzazione in oggetto gestito da 

Acea Ambiente s.r.l. … in quanto funzionale al soddisfacimento del fabbisogno regionale di 

recupero energetico… dell’intera Regione Lazio in quanto unico impianto attivo, da sottoporre 

dunque a tariffazione regionale per i rifiuti in ingresso da valutarsi secondo le modalità indicate 

nella Delibera Arera 363/2021; 

 

Tenuto conto, dunque, che:  
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 l’impianto di che trattasi è un impianto strategico, minimo e unico allo stato attuale per la 

necessaria chiusura del ciclo integrato dei rifiuti urbani all’interno della Regione Lazio come 

prevede la normativa vigente, nonché, proprio per gli aspetti su indicati, sottoposto a 

tariffazione pubblica; 

 che la quarta linea oggetto della modifica richiesta garantirà una volta realizzata il 

trattamento minimo previsto dal Piano Rifiuti anche in caso di manutenzione impiantistica 

delle altre 3 linee già autorizzate e realizzate presso l’impianto; 

 

Atteso che l’area in cui è ubicato l’impianto di termovalorizzazione di San Vittore del Lazio (FR) 

non ricade nel perimetro del sito di interesse nazionale SIN Valle del Fiume Sacco istituito con 

D.M. 22/11/2016 (G.U. n.293 del 16/12/2016);  

 

Ritenuto di dover procedere con l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

(P.A.U.R.) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, sulla base di quanto sopra esposto; 

 

Considerato che i pareri, i verbali e le note soprarichiamate, nonché la Pronuncia di V.I.A. e la 

Determinazione di Autorizzazione Integrata Ambientale, completa degli allegati, trasmessa 

dall’Area regionale A.I.A. con nota prot.n. 1063360 del 26/10/2022, presenti e consultabili in 

formato digitale al link “https://regionelazio.box.com/v/VIA-066-2020” e depositati presso questa 

Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante del presente atto;  

 

Considerato che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, disponibili in 

formato digitale al link sopra indicato e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi 

delle integrazioni prodotte, sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

 di procedere con l’emissione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) 

ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 sul progetto di “Adeguamento impiantistico e 

sistemazione ambientale del termovalorizzatore di San Vittore del Lazio con la realizzazione 

di una quarta linea”, nel Comune di San Vittore del Lazio (FR), località Valle Porchio, 

Società proponente ACEA AMBIENTE srl; 

 

 di aggiornare la prescrizione 2. della Determinazione di VIA n. G09041 del 12/07/2022 

come segue: “2. prima della messa in esercizio dell’“Adeguamento impiantistico e 

sistemazione ambientale del termovalorizzatore di San Vittore del Lazio con la realizzazione 

di una quarta linea” devono essere risolte le problematiche legate all’autorizzazione allo 

scarico e all’emungimento idrico da parte della Provincia di Frosinone”; 

 

 di stabilire che la presente determinazione motivata di conclusione della conferenza di 

servizi, ai sensi dell'art. 14 comma 4 e dell'art. 14-quater comma 1 della Legge 241/90 e 

s.m.i., costituisce il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e comprende il 

Provvedimento di V.I.A. e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esecuzione del 

progetto, di cui è fornita l’esplicita indicazione così come disposto dall’art. 27-bis comma 7 

del D.Lgs. 152/2006; 

 

 di stabilire che, per quanto riguarda gli Enti e le Amministrazioni che non hanno partecipato 

alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al progetto in 
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oggetto, visto quanto disposto dall’art. 14-ter comma 7 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., si 

considera acquisito l’assenso senza condizioni; 

 

 di stabilire che le condizioni e le prescrizioni elencate nel provvedimento di V.I.A. n. 

G09041 del 12/07/2022, nella determinazione A.I.A. n. G14621 del 26/10/2022 e nei pareri, 

autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti 

nell’ambito della conferenza di servizi, sono parte integrante della presente determinazione; 

 

 che la presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul 

sito web www.regione.lazio.it/rifiuti, nonché comunicata agli enti, alle amministrazioni e 

alla Società proponente; 

 

 di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 

pubblicazione del PAUR, emesso ai sensi dell‟art.27-bis del citato decreto, sul BURL. 

Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 

152/2006 dovrà essere reiterata;   

 

 di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018 i termini di efficacia del 

provvedimento di V.I.A., di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di 

assenso comunque denominati, definiti dalle norme di settore ed acquisiti nell’ambito della 

conferenza di servizi, decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della presente 

determinazione motivata di conclusione della conferenza; 

 

 di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 

pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati è definita per i diversi 

provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 

 

 di stabilire che le condizioni e le misure contenute nei titoli abilitativi compresi nella 

presente determinazione sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le 

modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni 

competenti per materia; 

 

 di stabilire che gli allegati alla presente determinazione motivata di conclusione della 

conferenza, disponibili in formato digitale al link sopra riportato, costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente P.A.U.R.. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo le 

modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione sul BURL. 

 

Il Direttore  

  Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005)  
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